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i!:feti laterali nel volto , a-frefc;o, (o. 
no reliquie di tutte qt1elle pit!U-:e, eh' 
erano nella Cappella tu,tta rliptnta a.... 
frefco dt1 Ramer1ghi , prima che fo!fe.., 
rimodernata .. · 

, Il bi-zz.arriffimo dipinto a ol.io ful mu, 
• ro del Criflo portato alla fepoltu.ra . 
. in t~mpo di notte·, qt1ì ~o~tig~o , e la. 
"terale alla porta , è capr1c1ofifs1mo pe!l• 
fiero, e 1nol to bel lo del ferace Ca11ut1 • 

Gli ornati a frefco attorno a qL1e~e 
quattro Cappelle, fono del Mengazit~ 
no, e le figttre de' graziofi[sim( ~ngel1 
{opra di efsi infe~ti a {ofienere g~1 ftro~ , 
menti della Pafsione 9 e. laterali a que 1 

carnei introdotti nel me'tto, fono del 
già detto fptritofo Canuti. 

Gli altri frefchi dr quadratura fop_ra 
]e dt1e picciole Cantorie Cono di .G 10, 

Gioftffo Sa11ti • - • 
Gli ornat~ attorno alle quattro porti• 

celle, e Confeffionar i , . a f re(c_o, {ono 
del ·medefimo bravo M~n&azz1no_, e le l 

• ftoriette entro i medagl1on1_, e gli _otto 
puttini in piedi , che qt1efl1 a radrizza. 

$(. re •e foflenere fi affaticano, lor,o pro• 
du~ione ftupendi(sima dell ' ioar1·iva• 
bile Cignani. · 

Le due proft)ettive in ~uro, a {re• 
{eo paflato le dette port 1cel le , fono 
del , Col<.•nna , e M ite11 i , fìccome del 
primo I i Ss. del la Rei jgion·e , a_ tempra 
dipinti a chi?rofc~1ro fopra . nelle fine• 
fire ,. pre1!o l volti della Ch1efa • 

ldu@ 
• 

• 

Y d S t.. . ,. do 319 
· ue s.Aoat1, 1f .. Uttotondo, en--

t~o j nicchi , e .fo·pra di ·effi t1·el corni-­
trotto l'i d11e Profeti, fon,o di Gio. h-1a"t 
tia Roffi, ·che fece anche (opra Ja fer .. 
tiata nel i-nezzo 111 Angelo Micl1ele col 
Demonio fotto a' piedi cavato dail'ori . 
gioa~e di _bronzo, che ~1I'elegantiffi ... 
tno Cavaliere AJgardi fece fare il Re .. 
verendiffimo A·bare Pep·oli, e ogg,i fu 
trova a tapo a I la n·obili ffinia 1.ibrer ìa , 
a tutte f-pe(e d'el detto Reverendiffirno 
fabbri ·cat4: e 1i puttini a chiatof-curo\ t' 

con t\1tto l' ornatt> a freft:o, che 1i ri~ 
tingono, e che quefl~ faccia ornano• 
fono del detto Col·onna, e t11tel!i. 

Di quì caJandofi per le picciolefcaI~ 
nel Confeffio, nella prima Cappe I la ah­
baifo, nel mez.10 ad tffe, fa Pierà di 
p_ietrl cotta , è del lombardi ; e le flo­
r1e attorno a frefco, e gli ornati fono 
del Pupini. 

i. li s. Pietro che dà le chiavi a .San 
Clemente, è copi.a di quel io dr Dior1i­
gio Calvart, che è quì {tare, lungo tern ... 
po, e ora è nelle fiante del Reverc:nd i[. 
fìmo Abate. · 

3. Le cinque Sar1tine fono dì lavÌtlÌà 
Fontanà, che vi fi ritraifte da fe fleifa 
nella prima. Santa, e vi fcrifle il p1·0. 
prio n<>me e •1 inil!efimo. 

4. la Coronazi0ne (fella B· V. tintà 
dagli altri t 4~ ·Mifter1 del Rofario • vie. 
be dà J f.a Scuola del Calvàrt., 

J, ù gratiofa tavolìna aotic~, col 
foAo 

. . 

• 



• 

~6'0 
" fond~ dorato, ove la B. V~ in mez.za fì i 

gura, ftringendo teneram.en te con la.... 
{ommità delle dita t1n' orecchia al caro · 
Figliuolino, egli tutto fmaniofo, e.., ~ 
turbato s • ajuta , e fi raccomanda...., 
perch' ella defifta, è di Simone da Bo­
logna, che pregiandofi 'di una sì galan- i 
te, ,e viva ·efprefsione, vi fcritfe il fua , 
nome • ·Fiorì quefto Pittore intorno il 1 

1370. e però in quefta picciol opera vi i 
. fa maggiormente cor1ofcere , non effè • . 

re fiati {oli a que' tetnpi altrove i Lo­
renzetti, e gli Starnin i, ad ifcherzare 
con nuovi rjtrovi, e gl1iribizzi pittori-

., ci , e a farci vedere, e co11ofcere ne• 
volti i commofsi affetti, e le interne.., 
pafsioni dell' animo; come già vi fLl 

dato a vedere, ed oifervafl.e molto tem• 
1 

po anche pri1na praticato da Vitale,non 
!olo nel Prefepio in s. Domenico del 
1340 ma nella B. V. ancora nella Ma•• · 
donna del Monte, dello fl:elfo tanto.

1 
tempo prima dipinta, cioè nel 1310. 1 

L'ornato attorno a frefco , è del 1>ia- 1 

nor i • ! 
6. Il s. Gio. Batifla interrogato dalle 

· turbe, è del Cren1onini • , 
7 Il s. Lttca Evangelìfta f ul mt1ro è 

.di t1n Veronefe. 
8. La Pier à f ul muro, è del {uddetto, 

r" 9• L'orna co a frefco attorno al Sant' , 
Antonio da Padova, ~ del Mondini • J 

Tornando iopra, e {alendo li fcali• 
ni marmorei, che introducono nel Co• I . \ 

IO, 

• 

' . ,G'r. 
ro, gli ila1li del qttaie {i vedon0 mira­
bilmente interfiati da Fra Rafaelie Ere. 
(ciano ., oblato 01 ivetano , la cacciata, 
de' Demoni dall· Angelo Michele a fre­
fco, è delle non troppo felici opere del 
Canuti, e la quadratura che 11 accom­
pag11a è del Mengazzini • 

La tnitleri-0fa ftoria fopra, nella Cu. 
pola della Cappe I la, è ben poi t1no de' 

·• più mirabili frefchi eh' u·fciffe mai da-1, 
le man i di queflo valentt101no, e fu l' 
t1ltima delle fue opere , poftofi in letto 
per l' idropifia, che 11 atterrò, a•:encfo 
però prima. di eifa, rapprefentato nel -
Catino s. Gioanni che fcrive fopra la_. 
:B. V., d' t1n ,frefco così diverfo, che... 
atfoluta1nente :fernbra di -un' altro: fu 
però la qLtad r.atura, fotto detta ba(sa 
Cupola, dipinta egregiamente ·dal Te~ 
nente Afner, e con fuo -difegno quì ter .. 
minata l, opera , che d9veva fcendere 
nelle due facciat-e abbafso -intercia11do.. 
vi con bella novità, ne' pennacchì, i 
puttini, e rilievi di Monfieur Fabrizio. 
I due gran Qltadri laterali, tino ·rap­
prefentaote un miracolo di s • .Benedet,. 
to, e l' altro )a copia dell' opera di 
Gl1ido, eh• è nel Clauftro, fono delle 
men buone opere del bravo Gio. Via-

• 
111 • 

La gran tavola nell'Altare , ornato 
di fini marmt, è d'Innocenzo Francuc­
ci da Imola, che v' ìntrodulfe 1a B• 
y. ,ol Puttino in alto, fotto l' Arcan-

Q_ gelo 
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,62, _ · · 36 
· ~elo Michele, e lateralmente li Santl I Ma troppo fi allunga al vot\ro · !ir.; 

Ftetro ", ·e Benedetto. tuofo talento, ed ottimo gufio il conv 
EÌ1ttando nel la fontuota SagteflÌL -, tent?, ò per me_gl_io dire il di[ p iacer·e, 

la.Santa Mar ia , Maddalena all'Altare cl1e e per recarvi 11 ·vedere qt1afi ornai 
della Ca~p_ell_a_, c~pìata egregia1:1?entè ,,,caduta_aff~tro,, una de_lle più fiupendc 
-da una d1 Glttdo a Roma, ·dal fuctcletto ! opera~1on1 de Carraccr, che può ftare 
Can11ti, e portata feco :a Bologna per al pari, fe n.on ft1pera ogn'altra, -in... 
fuo ftt1dio, fu (ILIÌ latc·iata per tefla.' qt1efia Città, anzi la fielfa GallerÌL 
mer1to ~dall' ifteifo Can.t:tti, ·e p,ofta i1'L Farnefe in Roma: offervandofi · perciò 
lt1ogo del s. Francefcù ., , che prima vi <i~gnam~nte r.ip1eno fempr~ qu.el Irrogo 
era, di mano ·di ·un Padre da Ofid~} d1 flud1ofa gioventù; anzi d1 Maftri 
Converfo di qt1e{la Religione; ftècO• provet_ti? ad · approflìttarfi di quelle·• 
me di fL1a mano ·fono le ftor ie , e le al◄ • mara v1gi 1e del i' Arte • E' queflo il tan• 
t·re cofette à frefco, :attorno a detta.. to rit1omato per tutto il Mondo , fa .. 
Cappella 

1 
par_te èommeµdabili, e par, 1nofo C·ortile di s. Michele in Bofco, 

t.e dìfprtziabili. . nel qt1ale Lodovico ( tornato di Roma 
r1 gran Santi a freico, .dico!iÌ pafl:o{o , ad ajtttare il ct1gino Annibale nella-

G"'•lorito, fopra gli armari , e la Tra•. , d~tta _Gallerìa F~rntfe, per <jlle' 1 3• 
sfigurazjone in tetla del Signore O con' g1orn1 ne' quali fc,lamente potè colà 
it1ren1.1o~e à quella di Rafaelle tanto trattenerli) volle 111ofirare, s' aneli' 
da lui riverito, e ftimato, non mai e~li fapelfe intraprendei e opere gran• 

....__, cmulàto, tome falfan1er1te fL1 fcritto ,1 dt, cangiarli nella 1na11iera. di tt1tti 
"' {ono de I Bag11aca va Ilo : E del le tante gli _a1 tri Mde{trì. mig! i ori , e far flupi­

ftor iet te a olio , incaftrate ne' detti · · re 11 Mondo. Statene ancor voi Giudi .. 
ornati di bella noce, mott~ vi fi r1co, . ce con tu~tr gli altri, che l'han vedu .. 
11ofcono del Tibaldi; effendo le debo, to, che 10 .non dovendo qt1ì, ne po-

. lrffime d'un' altro Converfo, che feC& · tendp de{cr1verlo, e lodarvelo abba. 
ijUanto feppe. . . l ·.· flanza, ~i _riflring~ ad accennarvi i 

L' ornato della volta , to11 qt1eglì ; fette pe1.1.1. d1 L?d?vico, ncn folarnen-
.Angeli, ed Evangelifti nelle cantona, 

1 
te, ma gli altri d1 quefia fua farn§)fa.. 

te, fono del PL1ppini , e del CotignO• Scuola, che a gara p_rofegu irono. \ 
la: e la profpettìva rincontro la por• Ufcendo dunque di Chìefa, ed· fflJ 
ticella , e l' àltra che portano in Cl1ie• tra_ndo per la Po~ta _d~l Convento, ar-
f&, e fopra; fono del Menga1.zi110. 1 th1tet tata dal Fior 1n1, e nell'ornato 

Mà J Q...2. . .Q~-
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5~4 I • l' della quale, la :B. V, co Putt,no, ,. ·S61 
Are-angelo Michele, e 'l s. Benedetto a -,. s, Cecilia, che in camera ten·en-
frefco, fono del Colonna : e l~ Madon- do pe1· mano lo fpofo, gli palefa i v,r­
na di rincontro fopra la I>ort1ceIJa del ginali {uoi fponfali, celebrati prima. .. 
]3onelli, incamminiamoci al nobiliflì,, con Sua Dìv1na Maefià, è opera non---­
mo Co1·tile, con bizarra ~rcI1itettt1ra uoco bona ( e che però not1 corrifpon­
del fL1ddetto Fiorini, e dove alterna •. de al ft1o no,ne) del Bonelli. 
tatnente ft1 rono ef preffe le geQa di s,~ s. L' iftefso graziofifil1no Spofo , cMe, 
Benedetto he' fiti maggiori, e di Santa ft fa infegnare la · ftrada per rinvenire 
Gecilia ne' minori. Entrando dunque l' afcofo s. Urba·no Papa, è del Gala-

~ in effo, p_rima, la nafcita de_l P. s: Ee,, nino . • 
nedetto ., 1 n grembo alla nudr1ce, e del 9~ Mauro, che a~ comandi di s. Be ... 
Brizio. · nedetto calca l' onde, per,liber~t.:e dal 

2.. s. Cecilia orante genuflelfa., e fo, nattfragio il Monaco, è del Mafsari. 
" pra melodia d' Angeli, è dell' 1it~f!'o,I 10• La rnanaja profonda tafi nel tor-

3• Tiburzio, che fpofata s. Ceci I1a,1 tente , e ritrovata da s. Benedetto, è 
• tenend,oia per la mano, ferve la (te(sa del medefimo • 

è del medefimo • ,,. 1 r. Tiburzio battezzato dal Pontefi. 
4• Benedetto, che fanciuIIç, ancora, ce urbano, è del Garbie.ri. · 

" s'incammina al deferto, fegu1tato era!, 1 2,. L' ifiefso, che mediante il rice~ 
la dole11te nL1drice cou inv_oglio fotto il vuto Battefimo infieme con la Spo{a ve. 
bracci~, e con iftu~or~ de' fconfolat del' Angelo, che loro aprefta due CO•. 
Pa1·ent1, è del Garb1er1 • rone, è del medefin10. 

S • s. Benedetto in cim~ al Defert?i 1 S• Il Prete~ che inva(o dal Demo- · 
~ e già Monacato, prefentato da tutti 11tt nio, vien liberato dal Santo, c~n ma­

(;irconvicitJi, e la cli cui eccellenza con•1 raviglia del Prelato, che l' ordinò, è 
trafta bravamente con quelle del Mae, di Lodc>vico. 
1lro, anchti n~e' rifentiri, ma t~nerì ter•1 · 1 4• Il Santo, che col feg~o della S~n­
mini , è del -gran Guido Reni • , * ta Croce {caccia i I Demonio, che gra-

6. s. Be11edetto, che nudatofi fi but-' cendo ft1I fafso, lo rendeva i1nmobiie • 
·ta nelle, tpine, per liberarfi dalla tenta• con Ji grazrofi termini, è dello fief~o ~ 
2,ione di rea femmina, è _poco fortu~~·

1 
15. La Cuccina lìberat a ~?I feg~o 

ta operazione d~l Razal 1, ancor~he il* del la Croce dal S •. Abate, dall _1nc~ndto 
difegno fia del fuo Mae·ftro Lodov 1co • pe1· opera diabolica apprefov1fi, e del 

J· S• ~ medefimo • 
• 

• 16. Li 
-
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-~,I .,...,.T'b o • 1' t.A ·h;,,. d lT"' d 3,. 10, lt -,antt I urz10, e -vater1ano c1_1\,,: ~ 11pvn e a1 1ranno ov~-ella. a&_.. 

,r· 9ortatialla{epoltura> fono del Cave- - braripofto.le dette{L1e-ricchezze .: 
don e • . , ~ 2 7• ~e- M.onache. m?rt:,. eh-' efcono · 

~ 17, E dello ftefs:o fono lL Ss. fi1ddetti , datJa (epoltu.r~ al 8acr1fic10 della Santa. 
martiriz1.ati "' 1 1v1e!Ta "· e dQve ei sè. fteffo ritraJfe. ,. è. del 

1 &. Le graziofiffime femmine Iafèive Ma!far1"' 
~ .mandate da Florenzi·o nefl' orto a tetl• ~ 2.&. .• Il Monac~ d.i(ubbi'di"ent~ dì1fo9, 

tare il Santo~ che· ft1ggendo, già fi ve·• · tetc~tQ, e aTs,olt1to, è del T'iarini .. 
de lontar1itun:io., fono- di Lodovico-. • - . 1.9,. Il Demoni?~ che inutil_mente.,, 

. 19 •. IL r ot I la ~ che gent1fiefs.o adora , gi tt~ 1 I Monaco g1 u dJ.l l. f abbr 1ca: , col 
-~ il Sa11to alla prefenza dcll" Efercito gr~z1,ofo. ScalJ?e~lino,, è dello Spada. 

vittorio{o ~ e i rìfentiti ter1ninr fono di 3:o s· .... ( ec1 Ira pofta-ft1I òag.no arden • 
. Lodovico t trattane la profpett iv a, e l1e- · te, e dove ~&li sè fiefso-ritrafs,e.nel la fi_. 
con fuo. ifchizzo fè di{egnar~, e colori• gu.ra_ quì. v1cr~~, è•de1 medefi1no Spada.,, 
re al Briz10, che fè anche le fabbriche . 3 ~~. S°" Cec.1l1a. decapitata, è. del GarlQ, 
_nel pez.,zo del fafsoe. h1e.r f., • . 

• 2.0. La pazza, cfie corre a ritrovare _ 3i •. Il Rugg·r'ero,cne difcorrc col San~ 
.il Sinto , c~e la. ~.ifani,, è del I_~ ifl:~fso °" 1t to ~bate,, è bel.I' opera, ma a1quant~ 

~ 1. Aitr1 Santr, che decaot tat1 , fo·• du1 etta ne panni-,. de! Cavedone e. 

no. portati a feppe-llirfi,. fono, dell' ... i\t. :, 3 3"' L' incend:io_~ e fvaligio di Monte: 
bini.. * Caffìn~ ~. co! nobili. tern1ir1-i- fèmpre di-. 

. i.:t. s .. ceci!ia ,_che rap.itad-all'e cele- verfi dt. fagm:1,_ ~1a _fetnp.r_eg_iuft_i tanto,., 
ft1 melod1e·,. gitta 1n terra L'inutile fuo , ~- graz101ì, e dt L,odov1c.o °' 
org~netto•, è del med·e(imo°' , f 34,• _Il: Iad1.1 0 cond:otto. al Santo, da~ 

2. 3. Siccome d'el medefimo etfèr dico.. S.oldati. a. _ca ~~a_l lo"· è d.eJ Ga t:b-ier i· •. 
no,. ilmortorift,fcitato,d·alSanto.. 3,S•. s. C_ec1J1a: I?tanta da,• Criftiani ~-· 

1.4., Il fruanento, crefciu to· nti raco- , che le raf~1t1~ano, 11 fang_Lte d.e' tagli\ ,. èt * 1·ofamente nel granajp, attorno a'facchi : ... deL Garb·te1·r o. 

d·el qua·leaffa.tticanfi i- Facchini è deL '.. 36. E la fepoltt1ra data alla, fte.lfa b 
Maffari· •. , ' del medefimo.., 
.. ,.~~ Le f~coTtà difpenfate· da· 5-•. Ceci .. ~ '5-7 ... La mort~ dì s~ Benedetto. ved·urat ., 

I.1~ a poveri., fono d el Campana . 11 veC•· . da-lontano,. e. l Anima del -Santo qul 
" ~io., · ' 1 preifo. portata. dé.tg-_li Angeli'. in Pa.radi-. 

a~ Siccome. d.ie1lo fictfò è la·. Santa·, fo,., è del Cavedone •. 
clie. \ Q:.,4t M~ 
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., Manoncrediate, chequì terminit10 { · ~~9 
le pitture riguardevoli , che fono entro po aHa ftrada ;. e tanti lavori d f ft11c. 
a qtiefio ricìnto: perchè nel voi to della co, e ftatue del Fiorini, e finalmente 

li< {al~ della forefteria dipin[e a frefco, per non_potcre r_egiG~areogni minuzia: 
l' it1eifo -Lodovico la vifione di s. Pie-- la nob1l1ffirna L1breua erettavi dal qià 
Ìro del lìnteo pieno di anirriali i1nmon- . Reveren~i~mo _Abate Pepoli, dipi~ta 
-di, facendovi Agofiino la qu-adratL1ra ,,~ con c~pr1cc1ofe invenzioni da' fiçii com-

~ attorno: e nel camino, la cena tanto ' pag~1, Afner, nella qL!adratura , e Ca .. 
lodata , attribuita falfamente ad Anni- . ~ nut1 nelle figure , e <.!ella quale 110n fi. 
bale. Nel Capitolo, li Q!1attro Evan- penfi ved~re cofa più fontuofa ; ficco • 
geli fii, l' Annunzìaiione, il Mortorio, e ' n~e non più longo ~or-01entorìo , 0011-

1, Affunzione al Cielo di Maria Ver- più cop1ofe ab1taz1onì &c. 
gine, a frefco; e nel Dormentorio, la Di q·uì {}on. ti.può far di meno di non 
sfera dell' ori volo, del Francuzzi • Nel I pafsare a 1 d1r1ncontro RR. PP. 
Refettorio , le tre tav·c,le in tefla , del . -

, Vafari; e nel veftibolo fopra il lava• Capp11,ci11i. 
-tojo, i11 picciole figt1re a frefco, la di-

~ manda de' Farifei a C1·iflo, perchè r * 
{uoi Oifcepoli non fi lavafsero le n1at1i 
prima cl' andare a tavola ·, è dal Tibaldi 
dipinta, in vendetta, ed in .dimoflra­
zione della d1verfità di fua maniera da 
quella di Giorgio. Il Cortile pritno e1 
tutto dipinto di cartelleggiamenti, e 1 

Paefi , è del Baglione, e la Prof petti va 
è di Gitifeppe Santi Cognato del Canti• 
ti, con le figure di Giufeppe Crefpi , 
d~tto lo Spagnuolo; de' medefimi è l' .1f, 
altra nel1'ultimo Cortile, nel qual pure'~· 
ve n'è Ltna di Gioacchino Piizoli. Un' 

. intero partimento è di 1nanodel Colon• 
na, e Mitelli. Del De1ltone, e Colon, 

. na è la profpettiva con l' Arcangelo 
~iche!e 1 che [caccia i De1nonii, ·10 ca• · 

po : 

' 

E n_on per al ~ro per vedere il più bel 
Criflo Croc1fifso che fia mai itato 

dipinto-al Mondo; prima però che fi 
{alga l' ulti~a f~ala ved~fì t111a Cappella 
fatta a. foggia d I grotta tutta fuori alla 
grottefca dipinta dal famofoFerdinando 
Galli B1biena,in efsa in figure al natu~ 
rale di tlltto rilievo v'ha una Beata Ver­
gine addolorata col figliuolo morto in 
braccio, e s. ,francetco ginocchione da .. 
vanti, ~he i~v_ita chiunque guarda ad a­
dorare 11 d1v1n Rcdentore,e l'afflitta 
lua Madre,figure tutte fatte dal noftro 
egregio Scu_ltore Angelo Pio. Dì quJ i 
{al~ a!Ia Ch1e{a, e la Pietà di rilievo, 
che vt ft vede fulla porta è d·1 Camilla 
?v1azza Padr~ del f~mof? Gìufeppe. 

Entrando 1n Ch1~fa ,l Crìfio portante 
Q...J la 
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J·a. Croce , è di Carni I lo Procaccin•F °' 

• 
I 

N:el primo A 1 tare: iJ· s. Antonio di Pa­
d'oa col Bambino Gesù , è di Benedetto1 
Gennari ;.e-il q:uadre.tto poftovi (opra in: 

· ct1.i è d.i pinto 11~ tranfi.to .. d Ì: s .. Francefc~· 
, è: d·i Lon·a1·d.ino., . . f

1
~ 

. Il: Crifto fpogliato percru-cifiggerlo è: 
d'.i Lorenzo, G<irb;ieri •. • 

2; . , Magg,ìore •. Il Crifto Cr.ocifi'fso che 
q:uì. fi. ved·e {. e.di: cui già,d·ice1n1no ). cot11 -
la Bealta Vergine add(,jorc:tta·, e. il San: 
Gioanni ,, e 1a:Maddalena ,. che·di. bel .. 
lezza: ottttnamen te: corri ( pondono al 
.m.or1bondo, in: Croce: Signore;. fono di 
mano d.el. gran Guido Reni· . &e,, c>pera. 
che: non pt1ò. elser ma.i Iodata abhaft'an-
2:a;,. Nei muri- laterali ilCritto, fotto· la: 
1i11efi ra cad·u to per le percofse de' · fla. 
gellatori è di Donat0t Creti qua11do, 
era ancora ragazzo,. ma- è t.ale· che ben~ 
dà. a. d:1.ved:ere qual gra.n, maeftro. dovefse: 
pofcia riufcìre ;. Il Pai.lione di s. Felic·e 
dall~ opofi4 parte è: dello. fpirtt&fo .. G.ia;. 
i.omo Bolognini •. F due qt1adri· fuori: 
nell-'arco della Cappe.l]a~aaz1 ft1' pì1·afiri 
appetì·, ch·e rapprefentano.- 1' .Anr1unzia-­
ta fono di: f.av. inia. f 011 tana .•. 

3· •. Il vago, elegante , e di voto San· i,tt 
Franct(co è.di Felice Cignani cJ1eìi fece~ 
pet·compier l;' obbfigp che d-i far lo s' a• 
vea p-re[o i.I Ca-valier f:a,t Jo. fuo, Padre,. 

. e·l.o.• com·piè·degnamtnte· •. 
4. ll San Eelìce che dalla B:. Vergine 

riceve: il, B.amhioGJ Gesù, è di I->-i et.r()) j 

Lau.ri· 

• 
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l!.auri: Fr~zefè fèolare di' G•uido; e i 
du.eqL1adtL 1ater~li.d.i fìorie.d.ì s .• E'·ran.,. ~ 

- ,ef co fon~ del Facini: •. 

• 

,S•: Ivetro l.' A.lt_a,re ~:i_quefl•a•C~pelJ_a: 
ve n· ha. un alt1·0, 1n~cu.t 1!. San G1ro111~­
mo .. è cop.iato,da q_uel det Muiianoez . 

6 •. I.l Quadro.,. che rapprefenta sl vì-­
vamente. i!, Martirio, del Beato fedele:: 

' ' . daS igmoring~ Cappuf,:cino,è <)peraz.ione~ 
n1olto comend.abilè di. Francefc.o Monti. 
alievo di q._uel. dal: Sole,.- e oggi degno1 
maefiro nella.noft.ra. -stuola. La Madon:.-
11a, in piedi c.ol. puttino in brace.io-, è. det 
f uddetto Pietro, Lau.r i •. Paifando d.a1 l~ 
Ch.iefa. nel e.on vento,. e da q_u,eft0: ne.Ila. 
piazzetta- che conduce all' orto,.fotto la. 
pÌcciola, cappeiletta, il bell.jffimo paefe: 
dipinto ~ olio fu.I muro è .d.i Nunzio, 
Ferrai voli degJi, afft.itti·, e le g~lanti, e 
b~Ile _figure- rappre!entanti: _l> orazio11e 
dt Crifto n~Il·' orto , fono_ d1 Fra.ncefco. 
Monti;. e il;tlltto daJl' tino, i dall'altro~ 
ft1 pinto per divoziooe ;. ficcome ancora.~ 
il quad1·0, del Refettorio in ct1i fi vede~ 
Criflo nel de(ertqcon Ang_eli ,. e altre; 
figttre- eu i • 

Fuori ài· Port'tt.Sarago~z11 f>~ 

_..:·· Eden a mano manca~ poco Jungì 
d·alla Porta-f udde-c:ta, 1' antichi{-

fi1na Chie[a ,, ogg_ì de' RR .. PP-.Serv1ti ~ 
& Parroc,I1ial'e di 

{ 

• 

.. 

.. 

I 

l , 

I 

t 
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, S; Giufeppe. 

Etta già s. Maria di Val di Pietra; 
. _ Chiefa, e Cònvento più volte di 
Monachç, e di Mon.aci alternatamente, , i 

e della quale fi ha memoria del so9~ nel 
qt1al' Anno vi fu fepolto il letteratìf­
iimo Giambatifta G~tmbalonga • NelI• 
entrare in Chiefa a rnano ritta la Ver--gioe dipinta in mLtro,e qui trafportata, 
Ja qt1aie porge La poppa al Bamb_ino 
·Gesù, dicono che fia una delle prime 

- cofe d' Annibale Carracci • Nel primo 
Altare, 11 s. Benizio, che fa· miracclo­
famente fcaturir l' acqL1a dalla rupe ali' 
affettata gente, è del Cacciali~ ftccom,e , 
dello fie{fo i due puttini a frefco, e '1 
manto, che ricingono il q11adro. 

2. Il quadro, che ferve dì frontale 
alla Madonna delle fette fpade, con.at­
torno i :Sette Dolori di fv1ar1a Vergine, 
e Pt1ttin1: fopra la .B. Vergine, che t'ot- · 
to il fuo man-to tiene i fette Beat i fon• 
datori della Religione, è del Mare-. 
{cotti. . 

~· La bella tavolina con la B. Vergi• 1. 
ne, c'l Pu.ttino, e Ii Santi G1rolamo,1 
e Francelco , mezze figure , è del F.ran• 

• • 

(UCCf _, . 

Sopra la po1·ta della Sagrefiìa 1·a Ma­
donna col Bambino, e s. M. Maddale-

' -11.a è C()p·ia di Tiziano. · 
f• Delle Reliquie , Il Salvatore., , _ 

mez. • • -
• 

• 
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mezza figttra di terra cotta, co' quattro 
Angeletti , è del Lombardi. 

S· Altar maggiore, la gran tavola 
del le Sponfàlìzie di Maria Ve1·gine, è 

_ del Cotig11ola; ficcome dello . 1-leffo te 
tre fl:0riette lotto, eh• erano nella pre­
della antica. 

Il s. Sebafl:iano laterale è del Fran­
cia, e 'l s. Onofrio dall'altra pa1·te, 
per quello accompagnare, del C1·c1no-

• • • n1n1 • 
La RifL1rrezione di Crifto a frefco, 

nel It1nettone in Coro , è dell' Aba .. 
te, e Ja Natività ult;mamente pinta­
V i in faceta è di Pier Francefco Cav-az .. 
za. 

6. Bentivogli, Ia Madonna di rilievo 
col Putt ino, e Angeli è dt Zaccaria'"" 
Zacchio, e il Battezzo di ooitro Signo., 
re a tempra poftovi di1incontro è delle 
prime cof e de I Chiodaro lo I> 

7• s. Pellegrino Laziofi ri.{fanato dal 
Criflo f p1ccatofi dalla e roce con alcL1ni 
Santi in gloria è del f ud detto Pier Fran­
_cefco Ca vazza. 

8. Stiaticj, il Crocififso in mezzo Ii 
, Ss. G ìrolamo, e Francet,o, è di BartO• 

lomeo Pafiarotti. 
9. Li Santi Lorenzo·, Catarina• e 

Lucia , fono dì Tiburzio Paffarotti, 
etfendo di poi fiato aggionto il s. An. 
ton io di Padova. 

La hf a.donr1a in muro laterale, col 
1'Lltti110, è delle {oli te.. del Dalmafio 

. 1t.if-

• 
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' 374 • cl" r • d ' ! ·1ra(portata.v1. nel 1sr-at1mento 1· qt1a - ·\ 
.;h~ tabbrica .. E l'a s.Ap.poll.onia a tem~ 
pra, in-Sagretlia, fatta fà.re da. llU Pel~ 
.iicani ,. è di: M.arco . z:opp.o , • 

D:i qt1ì {i torna fotto: il. longo, e~ . 
. maeflofo portico, il p.rim<>. Aili fieJo del: ~i. 

, Santiffimo Rofa.rip nella nu.ova p.icciola. \: 
' c ·hiefa pofta. 1·t1l. pri11cipio. della, fal~t~ ~ 
è di m.ano del ce.leb,re Franceféh1n1 ,. 
iind.i pro{eguendo. a', (a.liret;il· fecondo; 
Miftero che è,la,· vifitazione della, Ver­
gine a. s. Eli-(ab.ettà ,~ è. di Carlo_ Ram-. 
.baldi •. 

I 

I·I t.erzp. ,. cioè la. N'afc..ita. det Sig~ , è.'. 
di Giac.omo. Pavia ... 

Nel 4 .. , la prefentazione~ al, Tempioa 
è di Cefare Giufeppe M.aiz,oni .. , 

5, v-acuo. 
6 •. Crifto , .. che ora nelt' Orto- è di· 

G-iufeppe Peraz1.ini Mirandolefe •. 
7,. La Flag.eJlazione è di .. At1relianQ .. 

·Milani .. , 
~ .. , v ·acuo ,;: 
9. VacL10 • 
10. La Croc.ififione· è dr. Felice: To.1 , 

,relli • 
11. La Rifurrezione ( e queft'o mille• 

ro fu fatto a_ fpefe· dell' Accademia­
Clen1entina) è di Giacon10. Boni •. Gli· 
altri non fono ancora d.ipintì, b.en poi 
~ompiu to fi è ttttto il comodo. portica-
te, ed è co(a che non. poca. ma:raviglia t 

reca a t fos eftieri-, vedendo che fi pt1Ò· 
-mm i .11 are in ,ir,a tre mijl ia al èO• l!t.1.1-

p~r-
• 

• 

/ 
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petto,,. e d'aII·e nevÌ', e: <;!alle, p-ioggie., . 
{ecuro •. Terminata la [alita fi. giL1gne. 
finalmente. a·lla Chiefa. detta · 

. 

La: Madonntt. di, S. Luca •. 
• 

' 

A quale anti'ca,nente cioè d:eI' 106,, 

_ _ fu fondata da u11' Ang.ela Vergine· 
:Bolognefe, detta l' Eremitefsa, e del' 
14.8.c~ fL1 poi rifàtta:,e alcuni anni fono, 
un'altra voi ta,e prefenternente· fi torna: 
a rifare, non. contentand:ofì mai 1a di­
vozjon· de' Fedeli di onorare la Sacra ,. . . 

In1mag;ne di M,aria· Santiffi.n1a quanto 
pii} può; ma· perch,e appu·nto quefta_. 
Chiefa fi . fia- facen·do, qL1Ì nc>n fi può, 
dare un. giufto-ragguaglio ., 0 -!remo• 
d·L1nque confu!amente, che riell' AI tar 
maggiore ,, la Santa Immagine degna:. 
di vederti, e divora-mente inchina1·fi 
per- le graz- ie ,. che gjornalmente per- . 
mezzo dì eflà ci co1nparte la gran t~a­
d,re di Dio-, è opera di s. LtlC1l , la­
q_ttale volle- a noi paifare per lafciare.., 
anche· un tipo, è un. vero-efernplare 
del vero Ritratto di Maria a'noflri ar1-­
tichi Artefici-, che in. ogri i tempo han 
{a-puto fenza paragone CC}SJ bene efpri.,, 
merla, come Vitale pri1n:i, poi Mi• 
ch·ele di· M·a tteo ,. Simone, Crì11oforo ~ 
:Bombologno, Paolo di Jacopo, il Dal­
mafio, e alla perhne il frar1c1a, il Sab. 
batir.1i ,. Lodov.ico, Carr.acci , e Gu1do 
B.t:11i .. , . 

I due. .... 
, 

• 
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.. • l 1· d 1 I ue qua rt moderni "tera 1 e 
pellegrino , che fa la con{egna della 
Ss. Immagine, e de' ~tercatanti Vene­
ziani , che la rubarono, fono del Pa­
fch(della Scuo-la Ro.-tnana, e le due fta.. :l. 
tue dì marmo. fitte in Roma fon.o di ~ • 
Eernardino.Cammetti. 
· Il Qgadro poi d·ella Mad.Ònna del 

:~ Rof1rio co' Mìfierj. i-ntorno è uno de• 
primi tentati.vi di Gu.id,o Ren-i. 

Qgello del s. Pio v. ctii ftà d.avamti 
..... 

i1n' Ambafciadore Polacco ., è di Gìo. 
Viani; e il s. G-regor10 che prega il Sigo 
e la .Beata Verglne, è di Gio •. Girolamo 
.llaJz.a ni. 

L, altra Chiefa ne>-suburhii rigt1ar­
devole per ottime Pt tture; e ben. deg-na 
del voftro incomodo, e della vofii~ 
.ainmirazione, ~ la 

• 

- eertofa. •, 

· Uori della Porta s, Ifaia. Entran.-
. do i11,.-Chi,efa, it qtiadrone fopra 

la Porta, con la rifoluta troppo Nati- · 
~ità del Signore, e li due s~. lat.erali, 
fono, di. un . Mu7:_ìo _Raffi Napolitano, 
.che la ptnfe in eta d1 18. anni. 

L' aJ'tto che fiegue, col Giudizio fi­
J1ale , è del pre1to, e ferace Canuti , 
che non tornando a ricopr ir1a, l'ha... 
zcnduta poco durabile; fono fuoi anco-
ra i dtie Ss. dai lati. · 

' Ne11' Altare il s. Bruno ginccchrE>fll 1 t 
-~ ,con fopra la .B. y, è del GHcrcin d.a Cen- ,~-

ìto • !.' ..al• , . 

I 

I 

I 

377 . 
L'altro quad1·one, ~o~ 1• Afcenfio.; , 

ne del Signore, è del B1b1ena, ficcome 
i Ss. laterali 

Dentro alla feriata, la Coronazio .. · 
ne, e la Flagellazione del nofl:ro amo-

* rofiffimo Redentore, che moverebl1ero 
piétà in un Ceno cli tigre, così fo110 al 
vivo efpreife, fon.o del gran Lodovico, 
che in e[a dà a conofcere la fua ft1pe­
riorità fopra ogni altro pennello. 

/ L'altro quadrc,ne 11ella Cappel!a di · 
rincontro, ove è la Cena d~l Far1feo, 
e la Maddalena a piedi di Crifto, è co• 
piofa manifattura del _Siranf, e i due 
Ss.fono dello fteffo. · 

Nell' Altare, la tanto decantata... 
Comt1nione di s. Girolamo, così ef­
preffiva de' commoffi affetti, e dell'ìn­
terne_ paffioni dell' anim~, così deco• 
,rofa, così git1ftamente dlfeg,1ata, e• 
. teneramente colorita, che in niun con-
to p11ò nè deve ced~re a_quelJa di San 
Giro'lamo della Carità dt Roma, della 
quale quefta ptJÒ d1rfi il p!ototipo ~ ~ 
tutta di Agoft1no Carracc1, che pero 
vi fcri·fse il no1ne, oggi fcopertofi, 
àncorchè sì n~odeftamente occ1.1ltato-. , . 
Vie • 

L, altro gran quadro, ef primente 11 
Battezzo del Signore nel Giordano , è 
di Elifabetta Sirani ~ che come vi fcrif ... 
{e ,il fuo ·nome, così in u11a delle Sante 
laterali ( la p1ù bella, come fi può ere• 
dere) ri trafse f e ftefsa. · 

• Tut• . . ~ 

-

• 
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Tutte le, Statt1.~. al natutate ,, di ge{jQ. 

(o mi fiurolto, fònQ, d~l Br.tJneI I i ~-
'. 

Eritrando dentro ,. nel Coro,, il qt1a èl, 

dron~ della m.iracolofa pe(cagione di 
Pietro a.I la prefèn·la di Cri fio , è del liii · l 
altim.e cofe, del Qeffi,. ficcarne: i Santi. ' , 
da i lati·tk . ~ ,. 
- Il quadrone. in, alto fltQrì d.ella. Cap---

- pella, ov'c _Criflo rifòrto appare. ~Ila-. 
:ft1.a Sa.n.ti!fi:ma, Mad·re,. con,_., rnoltr, Pa"" 
triarchi rìfufcitati, è, di torenzp. Pafi_•· 
·nel I i , pr im~ cof e, e i• S~, la tera li d., um 
:Mo:naco di qt1e.fia. Religione.o. · 

:t-lel l' A I ta1· m.agg_iot:·e-, it Croc:ififso .. 
.'è del Ceti, e dello ·a .. efsq. fono, il Crìit~ 
orante neJl '· Orto , il Crifto. depoft_o. 
dalla. Croc~- la.teta.l.f, 1: tu_tti 11 fr.efci 
nel volto.. . 

L'altro qu:ad:rone,, che u·egue, ov• ~ 
Crifto, che- trionfante. cavalca. il gitt•. 
mento co' Di(cepoli, è d.eJie. pr.ime. o-,. 
pe-razioni del f udd·etto Pafìnellì o. 

'4'\ "-

I 

, _ S.iccome l.' al t1~0 , . eh.e fiegt1e ,. cl i Cr ~ 
, ft·o., eh.e [caccia. i vendit.ori dal Ten1pio, 

è del lang11_en te G.effi °' 
E11trando. dentr-o, nel le 9"· Cappel:... 

lette fegrete ,. trovanfi altre pittu.re ri­
guardevoli.. La. Santa, Catarina Sa11efe: 

· coronata dal Sig11ore· , è- del Tiarini ;: 
· iiccome dello lieffo. il s .• B·runo( trovato. 
da Rt1gg}ero, che- andava a cacci~,. e: 
il , ... '\.nfeI1n.o Vefcovo: Rei 1 ice0fe, Cai:-. 
tufianp del Cavedone·,. e il s. u ·go Cer ... 
t~ifino , con la lvla<lonna, e il B1mbìno. 

, Gesà 

l 

' 

t 
• 

, 

' 
• 
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Gesù •, es\ Maria Maddaie11a , è. dì Gio. 
Girolamo Bonefi • 

In una dì effe, grande, .nttovamente 
fabbricatali ~ tale effetto, il non rQai 

* abbaflanza lod·ato s:. ·Gio~ .Batifla pre­
dicante alle rive del Giord'ano' fLl fatte> 
dal gran L.od·ovico Carr,1eci > allora cho 
udì c·on tanto applaL1fo ricetv1t1ta la_ Co­
mL1nione di s. Girolamo del Cug1no; 

, che pe~ò con rifoI~ta, e f~c.ile maniera; 
(osì s'oppofe alla ta~to d1l 1g~~re,e ft~­

. ·diatadell' aJtro, e vi appo(e 1t proprio 
no:ne, oggi fcoperto·ft, anch" egli afcof o 
nel ·relno del Barcajuolo 9 

Net, capitolo, G vede la Rifurrezio-
• ne del Signore·, principia_ta. d.:t_l _Geffi ~ 

ma fi11ita dal dotto Albani; e d1 r1n,con­
tro, noll" immenf o quadro , il Maf~ari 
e4)r~1fe· Criflo. portante la Croce at 
Monte Calvario .. 

, Sopra la porta, che và al la Spezieria. 
* la tefta del Crifio Redentore è di Lo,. 
· dovicoCarraccr. . 

Nella· Forefteria·, i tre Putti nefJa... 
Fornace• fopra il camino;. a qu~efl:i, la 

·, oppofia B. v:erg,in_e co'. S~nti G1 rolamC?,> 
Bruno, e G1oc1nnt, di.. rincontro al g1a. 
detto Capitolo,. fop_ra. l' a veli~-, s. A?· 
ton io, es. Paolo pt11no Erem1 ta; e· 1n: 
un clauftro ,, Cri ilo· portante la C1·oce 
da un capo, dall' altr_o n_n Cri fio mor­
to,. {ono•· tutte operaz1 on1 a fr:efc? de~ 
Ce!ì.:. Del quale , fi.ccome d, altri', vi 
fàran.n.o forfe altre fatture ;, come ap,. 

pun-
-

I 

' 

I 
I 
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punto molte fi vedono, ma«imamentè 
J)rof petti ve , e Santi a frefco d' un loro 
l'adre, rendendo,fi impoffibile il p.oter 
vedere ., e ., l ricordarfi tutto -

. . 

Fuori di Porta St·rada ktaggiore .. 

Afciata a manò manca , a capo il 
lungo Poi:tico, 1·antica Chiefa de* 

Mendieami dì fuori .. 
. 

. Iù volte Ch.iefa, e Conven-to di v.a.i1 
. rie Monache,. e di Frati, ancorchè 

fe n' ahbia folamente mem-oria av-anti ii . . 

11.. so. NeII• AJtar 1naggiore (corgefi un 
-gran principio di Donato Cretì (colare· 
del Pafinelli , nella viva rapprefentazio­
ne della limofina di s. Gregorio Ponte. 
fice. Li dt1e Santi Vefcovi Statue late­
rali fono di P-ao1o Reg-iani • 

E fimi I men te trapaifando a mano 
ritta , a cap-0 ali' altro a!fai più 1L111go 
port1co, l'ar1tichiffirna parimente Chie-
1à. , e confegrata fino nel 12.2. r. con 1• 
annelfo già Ofpitale per Ia nob•iliffima 
Naziqne Ale1nan.t ; e perciò detta. po~ 
polarmente anche in oggi la 

Madonna degli Alemani. 

Ggì Parrocchia, e che aftra flima: 
bile pittura non vabtava, che la 

tefia di un Salvatore,che fi diceva effere " 
di Guido, pofio ~1ell' ornato fopra d·el 
quadro della Madonna del R.ofario,gi11 •. 

_ gne-: 

• 

_ . 3ir 
gnefi alfa Ch1ef.1 de' RR. p ·p. Car1neli;... 
tani Scalzi di s. Terefa, detta . l~ 

• 

1Jad~nna di s, r11da maggiore. 
. 

Ella prim-rt Cappella, 'il Crocififfo 
a frefco ft1l muro è del Cremoni• 

n1. ~ 

~·, L_a Bèata Ve~gine Aift1nta, porta"'­
ta ·in Ctelo da tant1 Angeli a gara , e fe ... 
~egg·ianti, ma troppo -~n parte .(cop~rti$ 
e graz1ofa opera al f oli_to del Pontificio 
Pittore, il Sabba·tini • 
. 3. I) B. ·Gio. dalla Croce, ch·e adora 
11 Bambino balzatogli nelle braccia dal 
Prefepio, è di Marco Anto11io Fran'Cef. 
chini: E le profpettive laterali, e tutto 
1~ altro frefco attorno , e nel v·olto del la 
Cappella, fono-dell' Alborefi, e di An ... 

. to11io Btirriq-i , allievo di Giulio Cefare 
Venenti. 

4• Bentivogli.., ·1a tanto·graziofa Bea. 
ta Vergine col Puttino 2 f ulia Lt1na co) 
Santi Gir0Ian10 , e Francefco , è opera 

• fiueenda, e che fu la diletta del Pefa­
rcfe, del gr.:an Lodovico , e che vi·ene 
~d eifer~ l' t1ltirna delle 49 .• dell' itleffo 
1n pt1bbl1co efp~fte , ìn Patria però fo. 
lamente, e fin' ora quì 11ominatefi .$ e 
nl qual n~mer_o, confl:andovi , per ia... 
oculare 1[pezione, (:he ciò evidente­
!nent~ V. i moftra? effe re_ dì gran I u11ga 
111fer1or1 quelle d1 Ago!l1no, e-di A11ni. 
eale., vi accorgerete ben prefio, d.i_, 

~ua .. 

l 

, 
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qual~ ftrabocchèvole effetto. d ! e1orb1 .. 
tante patziali-tà nafca, e der1v1 (oltre le 
tant' al tre cofe noo vere, i ngit1fiamentc 
pubblicate, pe·r diminL1ire il nome a 
queflo pr~mo, e vero capo della ~cuola 
Carraccefca) l'aver., anche con s1 poca. 
gratitt1dìne verfo il pr~mo fuo precetto. 
re , f e r i t t o , e fa t t f ) f e r t vere . ad ll n g. r a 11 -

diffimo Letterato un· grand 1 ffimo P1rto­
~e: cha l' opere di Annibale fL1ffero a~­
trettante , qt1ante quel le del (110 Cugt• 
no. .. 

S· Già Pataraz.zi, pofcia P •. Bura_tt1 >­
'lf. la B. V., e ' l s. Giufeppe ~ci S1gnor1no, 

è bella fattura del valent1.ffitno Pafinel­
li e le Pitture a olio ful mt1ro fono ' . . 

del P i1.zol 1 • • .. 

6-. Maggiore,la Sant,ffima Immag1n~ 
di Nlaria ·v ergi n~ &e_. I ~t1e quadri 
grandi de' due m1racol1, cioè qL1an~o 

" 'S. Domenico fa vedere a s . ... f erefa le p1~-­
ghe del ?ignore, e-Jt altro del_la ~art1-
cola Sacran1~ntata che da fe ~a 1:1 bocca 

, alla Santa,fono dì 1nano d1 Giacinto Ga. 
~ofalini, ma con l' affiftenza del _Cava.­
liet· Francefchini fuo °:~eftro; 11 Sa~ 
(iioanni ~ ed Elta fono 01 Luca Ferrar, 

• 

Get1ovef e • . , 
7• La Santa T~èrefa , che, ft1ppl1~a l 

~ Ira Divina a placarfi, con s_1 nu~v• , e 
pittorici pen~eri , è del cop1ofo .1nven, 
torei i Cant1tr • . · . 

t. ;.11adonna del Carm!n~ • ~ 
~t La Sat1ti!I.ìm~ l,.nnuni1ata • 

~O• '.la 

• 

. 
I 

. . . 3 s·,. 
. 10. ta M~.donna, che i:1glie il Tem-
'.~ pio , è t1na del le f oì i te f pir•i tofe , e berl 

t:olori·!e Ìnve:n.tio~i del Facini, che pare 
aveffe1n tella il Tentore.tto. ' 

1 x. lf Crifto battezzato da'l Ratifta 
nel Giordano è della Scuola del Samac ... 
1thinio 

Nel volto della thiefa -,~l qLìattro 
Dottori del la fiefla, -a fre(co, i quattro 
E vangeli fii , e li Putti11i foflenenti , e 
fcherìanti attorno a' Struinenti de.lla . ' . 

· P~ffione-, tutto a fretco, fono del Pt1pi-
111 , e Bagnacavà'Jlo •o 

ta tavol ina nella Sagreflìa è del 1'a­
rt1ffi. Di Gio; Giofelfo dal ·sole i -due 
'quadri mobili della Paffione nel Coro; e 
altri d'altri , che troppo faria lttngo il 
ridire; non potendoti tutto riccordarfi, 
tutto vedere, e lL1tto :regi1l:1·are; ìnaffi ... 
ma mente di gior·no in giorno mt1tan ... 
tlofi da luogo a Iuogo:f evanoofi,e aggìt1- , 
gnendofi nt1ovi quadri; come appunto è 
avven-tito nel fo!o poc~ temt,o, nel (]L~a-
le fi è flampàto il prefente Libretto, 011. 
rle non vi rethi fl ,upore deile trafporta­
fe, ò non ritrovatevi forfe Pitture .. 

Vi priego peto, tortefe Pafseggìere,t 
Hudio(o Dilettante , a coinpat.ire ai di ... 

. fetti dì_ qùefla piccioJa flticà , noh àd ai .. 
tro diretta,che a difìng,1n11àrvi,ed i1lrt\ ... 
i r vi ne g l i a ff a r i e! i Pi t t t 1 r a ~ e o sì ft r a.11 t" 
1ne11te al tera ti tàlora, e rhentiti: e gìu.. · 
di care {en1.a pa ffioiìe , .ferltenziare pet 
.&iufra vérità i e volerci bene. 
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Hi ( ricufando di preA:are la dovuta 
intera fede a quefl:e notizie, che co • 

. me ifloriche , hanno per anitna ttn' illi .. 
bata, e inalterabile verità) richiedefsu 
piut tofto le prove materiali di q L1a11 to 
efse contengnno, f pettante alla loro fin• 

· golare, ed impareggiabile fin' ora da al­
tri Antichità, potrà pienamente fodd is­
farfi nella Bologna Perlufl:rata dell' efat­
tiffinao Ma fini, ove, con non minor fa­
tica, e ,naggior profitto ( veduto anch• 
egli un mar di Scritture) le pubbliche, 

' e autentiche regiftrò ei pure d'ogni par-
. ticolarità ; c9l tempo , e col nome de' 

Notari, che ne ftefero i Rogiti , q u,1 li f o .. 
no anch' oggi in efsere, e a tutti comu. 
nicab1li. 

Gli errori inevitabili a chi St~m?a, fi 
fottopongono alla benigr1a Corre·iione....o 
dell' inielligente, e difcretto Lettore, 
che fi preg~ , a non attribtl ire a difetto 
di ftima il vedere , che no11 fi fieno fe. 
gnate con 1, Afterifco tante degne opere 
de• noilri viventi Maefiri, ma ad altro 
riguardo; bensì ad inavvertenza l'ave-
1·e tralafciato il fuddetto After1fco ( il che 
molto ne f piace) a molte dign1ffime ope­
re d • alcun moderno, e dianzi n1orto,. 
cc.~lentiJlìmo Maeftro. 
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